
Capitolo terzo 

AREA DOCENTI 

 

ART. 15 - RESPONSABILITÀ DEI DOCENTI 

 

1) VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

L’esercizio della vigilanza va inteso culturalmente ed operativamente non solo come 

semplice esercizio di custodia ma anche come predisposizione di un contesto educativo 

che favorisca l’acquisizione e lo sviluppo di una cultura della sicurezza. 

a. L'obbligo di sorveglianza da parte dei docenti copre tutto l'arco di tempo in cui gli 

alunni sono affidati all'istituzione scolastica,fino al subentro, reale o potenziale, dei 

genitori o di persone da questi incaricate.  

 

b. La responsabilità per la Pubblica Amministrazione sussiste anche al di fuori dell'orario 

scolastico, se è stato consentito l'ingresso anticipato nella scuola o la sosta 

successiva, facendo rientrare anche la ricreazione, lo spostamento da un locale 

all'altro della scuola, il servizio di mensa, le "uscite" e i viaggi di istruzione. 

 

c. L’intensificazione della vigilanza va esercitata in quelle circostanze della vita scolastica 

in cui gli alunni sono “in movimento” (intervalli, cambio d’ora, uscite e visite 

didattiche, attività ricreative, ecc.).  

 

d. Il docente ha il compito di vigilanza degli alunni senza soluzione di continuità. A tal 

proposito, dispone l’art. 29, ultimo comma, CCNL Scuola 2007 che, per assicurare 

l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 

cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni 

medesimi. La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata 

dagli art. 2047 e 2048 Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da 

persona incapace di intendere e volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla 

sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”. 

 

e. La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della 

vigilanza abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, 

conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di 

servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non 

consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo 

adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. Durante 

l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della 

classe è, dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Il 

docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili motivi, 

assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve 

incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. Il 

collaboratore scolastico non può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del 

docente, come disposto dal Profilo Professionale. Il collaboratore scolastico è 

responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza, solo se 

aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi.  

 

f. la classe, durante il normale orario di lezione, è sempre affidata al docente, anche 

quando sono previsti progetti, attività, seminari. Allorquando sono organizzate attività 



che prevedono la formazione di gruppi di alunni provenienti da più sezioni, il docente 

che conduce l’attività è anche responsabile della vigilanza. Nei casi in cui sono 

realizzate attività che prevedono la partecipazione di esperti esterni, i docenti sono 

sempre presenti ed in qualunque momento possono chiedere all’esperto di 

interrompere o di modificare l’attività svolta se ravvisano rischi per l’incolumità degli 

alunni. Allorquando sono programmate attività che prevedono la contemporanea 

presenza di due o più docenti, questi ultimi sono corresponsabili della vigilanza degli 

alunni. 

 

 

2) VIGILANZA DURANTE LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

 

a. Gli insegnanti devono garantire una costante vigilanza sugli alunni per tutto il periodo 

in cui questi ultimi sono loro affidati: durante i momenti d'entrata e uscita da scuola, 

durante le attività educative o didattiche, durante l'attività di gioco libero, sia nei locali 

della scuola sia nei cortili, sia, infine, nelle visite guidate al di fuori delle pertinenze 

scolastiche, a piedi o con mezzi di trasporto. 

 

b. Il docente è tenuto ad osservare alcune misure di sicurezza per la prevenzione degli 

eventi dannosi: in particolare la necessità di una strutturazione adeguatamente 

ordinata della classe, con disposizione regolata dei banchi, distanza adeguata dai 

davanzali,degli zaini e del materiale atta a consentire l’ottimale controllo da parte 

dell’insegnante, ad agevolare la corretta circolazione degli allievi al suo interno, a 

garantire il libero passaggio lungo le vie di fuga. Va allertata l’attenzione massima 

del corpo docente al fine di tutelare alunni portatori di handicap dai rischi connessi al 

movimento negli spazi della classe e dell’istituto. 

 

c. Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia dovranno porre particolare diligenza 

nell’assicurarsi che vengano sparsi sul pavimento giocattoli e/o costruzioni che 

possono costituire ostacolo alla libera circolazione degli alunni. L’aula va tenuta 

sempre in maniera ordinata. 

 

d. Quando gli alunni si trasferiscono per qualche lezione specifica o per lezioni tenute in 

altri locali (palestra, laboratori, biblioteca, atrio), devono attendere in aula l’insegnante 

preposto e avviarsi con il docente in ordine e in silenzio. Per particolari esigenze gli 

alunni possono spostarsi nell’edificio sotto la vigilanza di un collaboratore scolastico. 

  

e. L’utilizzo dei laboratori viene regolamentato dai responsabili dei rispettivi settori. 

 

f. E’compito dei docenti che ricorrono ai laboratori adottare procedure corrette 

nell’utilizzo degli strumenti e dei dispositivi e segnalare ai responsabili di settore 

eventuali disfunzioni. 

 

g. Tutto il materiale didattico – ivi incluso quello di facile consumo – deve essere messo 

a disposizione degli alunni solo se conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti 

dalle norme vigenti, ivi incluse quelle relative all'atossicità dei materiali stessi.  

 

h. Nella scuola dell’infanzia e primaria per collaborare attivamente con la scuola, le 

famiglie degli alunni avranno cura di scegliere quotidianamente per i loro figli 

l’abbigliamento più sicuro e più funzionale allo svolgimento delle attività. 



 

 

3) VIGILANZA DURANTE INTERVALLO 

Scuola primaria - secondaria 

a. Il docente presente in classe all'inizio dell'intervallo è responsabile della sorveglianza 

durante l'intervallo. Non è pertanto consentito ai docenti in sorveglianza di recarsi 

altrove a qualunque titolo. E’vietato servirsi degli alunni per qualsiasi occorrenza: per 

esigenze connesse al servizio è opportuno rivolgersi al personale collaboratore. 

E’vietato mandare gli alunni a svolgere compiti in qualunque laboratorio senza 

sorveglianza. 

 

b. L’intervallo è fruito in ogni padiglione in un solo periodo, di 10/20 minuti. Durante 

l’intervallo, il personale docente di turno vigila sul comportamento degli alunni, anche 

con riferimento all’uso dei servizi igienici:gli alunni potranno recarsi ai servizi, uno 

alla volta. in maniera da evitare danni a persone e cose. 

 

c. La vigilanza del personale ausiliario durante l’intervallo favorisce un utilizzo ordinato 

dei servizi igienici, dei corridoi e degli atri. 

 

4) SORVEGLIANZA NEL CAMBIO DELL’ORA 

 

Non essendo possibile che gli alunni siano sempre in presenza di un adulto e sussistendo 

la necessità di cambiare aula al cambio dell’ora dei docenti, per ridurre al minimo i rischi 

legati alla mancanza di sorveglianza/vigilanza è necessario attenersi alle seguenti regole.  

 

Al suono della campana: 

 

a. I docenti che terminano il servizio o hanno un’ora libera devono attendere il docente 

che deve entrare in classe per l’ora successiva. 

 

b. I docenti che prendono servizio o hanno avuto un’ora libera si devono portare alla 

classe nella quale prendono servizio come da orario con qualche minuto di anticipo 

sull’ora di suono della campana. 

 

c. I docenti in classe devono terminare la lezione al suono della campana e NON 

ATTARDARSI. 

 

d. Ciascun docente deve essere informato, tramite l’orario settimanale della classe 

affisso ad ogni porta dell’aula, sull’insegnante che deve dare il cambio. 

 

e. I docenti in classe, prima di lasciare l’aula e se i colleghi dell’ora successiva non sono 

ancora arrivati, dispongono la chiusura delle finestre e intimano agli studenti di non 

avvicinarsi al registro elettronico. 

 

f. I docenti in classe, prima di lasciare l’aula si accertano di essere usciti dal registro 

elettronico. 

 

g. Se è presente l’insegnante di sostegno, possono allontanarsi dalla classe, anche se il 

collega dell’ora dopo non è ancora arrivato. 

 

h. Gli spostamenti tra le varie classi devono essere compiuti celermente in modo da 

lasciare meno tempo possibile le classi in una condizione di sorveglianza ridotta. 



 

i. Se il docente ritiene che la situazione in classe non sia del tutto priva di rischi, non 

dovrebbe allontanarsi per andare nell'altra classe, anche in caso di ritardo prolungato 

dell'insegnante a cui dovrebbe passare "in consegna" gli alunni. Anche se ciò 

comporta conseguenze negative sul piano della didattica. Lo stesso dicasi nel caso in 

cui l'insegnante al suono della campana non sarebbe contrattualmente obbligato a 

trattenersi nell'istituto scolastico. In questi casi è bene far presente alla Dirigenza il 

problema e chiedere di permettere di provvedere all'affidamento dei minori. 

 

j. I docenti dell’ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano 

lasciato l’aula e che tale operazione di abbandono del locale si svolga con ordine. 

Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi di tutti gli alunni, anche di quelli 

non propri, quando l’osservanza delle regole scolastiche lo richiede e, i particolar 

modo, nel caso in cui manchi il docente di quella classe. 

 

5) VIGILANZA DURANTE L’ATTIVITÀ IN PALESTRA 

 

a. L’accesso alla palestra è consentito solamente agli alunni in possesso delle calzature 

adeguate e degli indumenti consigliati dai docenti di Educazione Fisica.  

 

b. Si raccomanda la massima vigilanza nelle ore di attività motoria, in considerazione che 

una sola palestra serve due ordini di scuola. 

 

c. La vigilanza dovrà essere costante e attenta anche quando è presente l’esperto 

esterno e si richiede la massima tempestività nel comunicare alle famiglie e alla 

Dirigenza eventuali incidenti anche lievi. Nella scuola l’attività motoria, pur non 

essendo agonistica e specialistica, comporta però l’uso di attrezzature e modalità di 

svolgimento particolari rispetto a quelle utilizzate in un’aula comune, con relative 

ricadute in materia di sicurezza. Le modalità di svolgimento, l'uso di attrezzature 

varie, l'organizzazione e la gestione degli spazi vanno rapportati all'età degli alunni, 

alla tipologia delle attività al fine di prevenire eventuali incidenti.  

 

 

 


